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2021: Due anni speciali  
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L’anno nuovo è ormai iniziato e vogliamo co-
gliere le due “proposte formative” che papa 
Francesco ha lanciato per questo 2021. Dal 
sito del Vaticano prendiamo le seguenti pre-
sentazioni delle due proposte papali.  
 

Con la Lettera apostolica 
“Patris corde – Con cuore 
di Padre”, papa Francesco 
vuole ricordare il 150.mo 
anniversario della dichia-
razione di San Giuseppe 
quale Patrono della Chie-
sa universale. Per l’occa-
sione, da l’8 dicembre 
2020 allo stesso giorno del 
2021 si tiene uno speciale 
“Anno di San Giuseppe”. 
Con queste parole Papa 
Francesco descrive la figura di San Giusep-
pe: Padre amato, padre nella tenerezza, 
nell’obbedienza e nell’accoglienza; padre 
dal coraggio creativo, lavoratore, sempre 
nell’ombra. Fu il Beato Pio IX, con il decre-
to Quemadmodum Deus, firmato l’8 dicem-
bre 1870, a volere il titolo: Patrono della 
Chiesa universale, per San Giuseppe. Sullo 
sfondo della Lettera apostolica, c’è la pan-
demia da Covid-19 che, scrive Francesco, 
“ci ha fatto comprendere l’importanza delle 
persone comuni, quelle che, lontane dalla 
ribalta, esercitano ogni giorno pazienza e in-
fondono speranza, seminando corresponsa-
bilità”. Proprio come San Giuseppe, “l’uomo 
che passa inosservato, l’uomo della presenza 
quotidiana, discreta e nascosta”. Eppure, il 
suo è “un protagonismo senza pari nella sto-
ria della salvezza”. 

In questo periodo delicato consulta l’Informatore in formato 

digitale. Scrivici a info.scuore@gmail.com, o vai su 

www.chiesaditriuggio.it per avere la tua copia. 
 

 

• S. Messa in diretta 
La Messa domenicale delle ore 11.00 sarà trasmessa in diretta  
dalla chiesa di Triuggio  sul canale YouTube degli Oratori triug-
gesi o sul sito della Comunità Pastorale: 
www.chiesaditriuggio.it.  
E’ un servizio per chi non può ancora essere presente in comu-
nità parrocchiale. 
 
 
Preghiera Eucaristica VI 
Nell’introdurre le PAROLE SUL PANE si esplicita:  
«e, alzando gli occhi al cielo, a te Dio, Padre suo onnipotente» 
in parallelo con l’introduzione alle parole sul vino.  
Nell’EPICLESI il passaggio: 
 «perché il rito che noi compiamo con fede abbia il dono della 
presenza del Figlio tuo nell’arcana sublimità del tuo sacramen-
to»  
È stato riscritto con l’intento di chiarificare il significato della 
domanda, semplificando il modulo espressivo:  
«perché la presenza del Figlio tuo in questo sublime sacramen-
to doni pienezza alla nostra fede». 
E subito dopo: 
 «e a noi che, in verità partecipiamo al sacrificio perennemente 
offerto nel santuario celeste, concedi di attingere la viva e mi-
steriosa realtà del Corpo e del 
Sangue del Signore»  
è diventato:  
«e a noi, che offriamo il vero 
sacrificio, concedi di comuni-
care alla viva e misteriosa real-
tà del Corpo e del Sangue del 
Signore». 
Nelle INTERCESSIONI l’espressione: 
 «Chiesa, diffusa su tutta la ter-
ra e radunata nello Spirito San-
to» è diventata: 
 «Chiesa, diffusa su tutta la ter-
ra e radunata dalla 
potenza dello Spirito Santo». 
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• Cammini Catechesi 
Venerdì 15 e sabato 16 gennaio riprenderan-
no i cammini di formazione/catechesi per i 
preadolescenti ed i bambini dell’Iniziazione 
Cristiana. Per la modalità degli incontri i ge-
nitori saranno avvisati tramite i gruppi telefo-
nici.  Gli orari però rimarranno quelli già defi-
niti nella prima parte dell’anno pastorale.   
 

• Grazie!!!! 
Un sincero grazie a tutti, dalla Caritas della nostra 
Comunità Pastorale  per la risposta sorprendente 
ed abbondante avuta dalla “raccolta mirata” di 
generi alimentari, avvenuta nelle domeniche del 
tempo d’Avvento, per le famiglie più bisognose.  
 Con il cibo donato nelle quattro parrocchie, si so-
no consegnati “pacchi viveri” a trenta nuclei fami-
liari nei mesi di novembre e di dicembre e si ha già 

disponibilità per il mese di gennaio. Tre mesi di aiuti concreti a 
chi soffre la difficoltà economica in mezzo a noi. 
In questo mese di gennaio quindi non si farà la consueta rac-
colta della terza domenica del mese. 
Ancora grazie a tutti quelli che hanno aperto il cuore e… il por-
tafoglio. 
 
• Adorazione con le nostre Suore 
Dall’11 gennaio, dal lunedì al venerdì,  riprenderà  
l’adorazione a Gesù Eucarestia presso la cappella 
delle suore a Tregasio dalle 15.00 alle 16.30. 
 

• Corso fidanzati 
C’è ancora la possibilità per i fidanzati che 
intendono sposarsi nel Signore di iscriversi 
da don Maurilio al percorso prematrimonia-
le. I l primo appuntamento sarà la S. Messa 
di sabato 16 gennaio alle ore 18.00 a Triug-
gio. Gli incontri successivi saranno il 23 

gennaio, il 6-13-27 febbraio e il 6  marzo, il sabato sera presso 
l’oratorio di Triuggio.  
 

• Battesimi 
La prossima data per amministrare il Santo Batte-
simo nelle nostre parrocchie sarà il 7 febbraio in 
occasione della Giornata nazionale per la Vita.  
 

Nell’ultima domenica del 2020 papa 
Francesco ha indetto anche un anno 
speciale, ispirato all’Esortazione sulla 
famiglia: Amoris laetitia. Esso inizierà il 
19 marzo, a 5 anni dalla pubblicazione 
di questo Documento, e si concluderà 
il 26 giugno 2022 in occasione del X In-
contro Mondiale delle Famiglie. Sono 
numerosi gli obiettivi per questo anno 
ed in particolare rendere "le famiglie 
protagoniste della pastorale familiare" 
e i giovani "consapevoli dell'importan-
za della formazione alla verità dell'a-

more e al dono di sé". Sarà una riflessione che arriva in una pan-
demia globale che ha messo in risalto il ruolo insostituibile dell’i-
stituto familiare nell’accoglienza, la cura e il conforto di tutte le 
persone. Così commenta mons. Paglia: “L’anno che il Papa vuo-
le dedicare alla famiglia coincide con la speranza della fine 
della pandemia con l’arrivo del vaccino. In effetti, durante la 
pandemia, la famiglia con tutti i suoi limiti si è rivelata la realtà 
più salda: è riuscita a confortare e ad accompagnare tanti in 
una situazione così drammatica. In questo senso c’è una lezione 
da apprendere. I l dramma della pandemia ci ha insegnato che 
nessuno si salva da solo e che tutti abbiamo bisogno gli uni de-
gli altri a partire dalla famiglia. Questa esperienza, nella sua 
drammaticità, è una grande lezione che ci aiuta a comprende-
re meglio la preziosità della famiglia sia per la Chiesa che per la 
società. Credo pure che in quest’anno siamo chiamati ad an-
dare un po' più in profondità sui temi proposti dalla Esortazione 
apostolica. In questi cinque anni sono state molteplici le iniziati-
ve nelle Chiese locali che hanno riproposto la famiglia come 
luogo di vita cristiana. E’ indispensabile però ridare un impulso 
ben più forte all’intera pastorale familiare, intesa come luogo 
che deve abbracciare tutta la pastorale. Insomma quel che si 
chiede è che tutta la pastorale diventi “familiare”. Quando la 
Chiesa parla della famiglia parla di sé stessa. 
Ci sono infine delle questioni su cui riflettere e sono: Perché i 
giovani si sposano poco? Perché le famiglie sono rinchiuse in sé 
stesse? Perché c’è una sterilità di generazione e non solo nel 
generare figli ma anche nel generare speranza, cultura e gene-
rosità? E poi c’è il tema della difficoltà del dialogo tra le gene-
razioni e il tema degli anziani. Tutte queste frontiere sono solleci-
tate ad essere attraversate da ogni Chiesa locale che deve svi-
luppare riflessioni e scelte con gli uomini e le donne di buona 
volontà.” 


